Statuto dell’Associazione di promozione sociale denominata “Propositivo (Pro+)”.

Associazione Culturale per la promozione dei più larghi processi di unità e solidarietà  fra tutti gli studenti, gli stessi e l’ambiente cittadino e la promozione di tutte le iniziative che portino al miglioramento del rapporto uomo, ambiente e società.

Art. 1- Costituzione:

A norma della Costituzione Italiana, della Legge 383/2000 e degli art. 36- 37- 38 del Codice Civile, in conformità all’ art. 10 e seguenti del D. L. 4/12/1997, N. 460, è costituita l’Associazione denominata “Propositivo (Pro+)”.

L’Organizzazione è altresì in conformità al dettato della Legge regionale n 000042 del 9/12/2002, che le attribuisce la qualificazione di Organizzazione di Promozione sociale. La qualificazione di Organizzazione di Promozione sociale con i dati riguardanti la registrazione regionale costituiscono peculiare segno distintivo ed a tale scopo devono essere inseriti in ogni comunicazione e manifestazione esterna della medesima ed è regolata dagli articoli che seguono.

Art.2- Sede: 

L’Associazione ha sede in Siena, Vicolo delle Scotte, 5.  Essa potrà istituire sedi, uffici e laboratori di ricerca in qualsiasi luogo. 

Art.3- Principi e Scopi:

L’Associazione, per mezzo dell’attività volontaria prestata dai singoli associati in modo personale, spontaneo e gratuito senza fini di lucro anche indiretto, si propone di raggiungere i seguenti scopi:

· Sviluppare  maggiori processi di unità e di solidarietà all’interno della società civile con particolare attenzione al rapporto tra studenti universitari e non e la cittadinanza, promuovendone lo scambio culturale.

· Promuovere l’approccio alle arti visive, sviluppare la creatività dei soci, organizzare rassegne cinematografiche che esulino dai film proposti nelle sale cinematografiche cittadine,  nonché proiezioni di cortometraggi e altro, potenziando il materiale auto prodotto, documentari e inchieste sul territorio locale. Allestire una camera oscura per i soci affinché sia possibile una prima conoscenza delle tecniche di sviluppo. Alla base di questi processi s’intende favorire una crescita non solo individuale del socio, ma dell’intera collettività, favorendo l’aggregazione e la discussione del sapere e delle forme artistiche artigianali, troppo spesso accantonate rispetto ad altre considerate d’èlite.  Permettere una fruizione del sapere indipendentemente da limiti economici e commerciali.

· Sviluppare l’approccio alle arti nelle sue definizioni più ampie, favorendo l’interazione tra le stesse, creando spazi di incontro tramite corsi, laboratori ed esposizioni.

· Valorizzare l’artigianato locale e le propensioni creative di ognuno (vetro, tessuto, ferro, materiale riciclabile)  favorendo l’interazione tra le nuove tecniche di lavorazione e quelle tradizionali (vimini, taglio e cucito, etc.). Vivere al passo con i tempi senza dimenticare la continuità con il passato.    

· Incentivare progetti in ambito musicale dando supporto a coloro che non possiedono i mezzi per ampliare le proprie conoscenze (sala prove a basso costo, strumentazione e possibilità di esibizione). Usare la musica come linguaggio tra culture e generazioni diverse, tentando di coinvolgere i più ampi strati della realtà senese. .

· Affiancamento, tutoraggio e assistenza ai ragazzi delle scuole medie e superiori sia a livello didattico che per quanto riguarda il tempo libero.

· Promuovere e favorire incontri e dibattiti su temi quali la percezione delle “diversità” siano esse sessuali, mentali, fisiche, indotte, generazionali e culturali. 

· Creare una sala di lettura con possibilità di fruire di una biblioteca, videoteca e audioteca. Innescare confronti sulle letture fatte, tramite eventi pubblici (readings, incontri letterari, presentazioni di autori e opere). 

· Sviluppare sinergie tra la cittadinanza e i suoi abitanti, siano essi residenti e non. Favorire la valorizzazione del territorio senza per questo sfociare in un inutile campanilismo, ma anzi integrare prospettive diverse.

· Promuovere incontri con altre Associazioni aventi finalità e scopi similari, al fine di sviluppare iniziative comuni. 

· Promuovere incontri con Enti pubblici e privati allo scopo di assicurarsi sovvenzioni da destinare al finanziamento delle attività promosse dall’Associazione.

· Favorire l’estensione delle attività culturali, sportive, ricreative, educative e musicali al fine di soddisfare e raggiungere gli obiettivi preposti favorendo la conoscenza e l’arricchimento dei propri soci e dei cittadini.

Per raggiungere i suoi fini e rispondere allo scopo sociale l’Associazione può creare strutture proprie o utilizzare quelle esistenti sul territorio ed attuare quanto ritenuto opportuno al riguardo.

Pertanto l’Associazione sarà retta e regolata, oltre che dal Codice Civile, anche dalla Legge 11/08/1991 n.266 pubblicata in G.U. 22/08/1991 n. 196.

Art.4- Caratteristiche dell’Associazione

 L’Associazione è un istituto unitario ed autonomo;

è amministrativamente indipendente;

è diretta democraticamente attraverso i suoi organi;

non ha finalità di lucro ed è pertanto fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitali durante la vita dell’ Associazione stessa.

Art. 5- Soci- Obblighi e diritti

Sono previste le seguenti categorie di Soci:

a)- Soci Fondatori: sono i Soci che hanno dato vita all’Associazione sottoscrivendo l’atto costitutivo;

b)-Soci Ordinari: sono coloro che chiedono di diventarlo, secondo le modalità di seguito specificate:

· Tutti i cittadini maggiorenni che ne condividono le finalità possono essere soci dell’Associazione.

· L’ammissione all’Associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo su domanda scritta del richiedente e nella quale dovrà specificare le proprie generalità. Potrà essere rilasciata anche immediatamente dal responsabile presente  al momento nel caso di richieste presentate  durante lo svolgersi di attività associative. In base alla Legge 196/03, tutti i dati personali raccolti saranno soggetti alla riservatezza  ed impiegati per le sole finalità dell’Associazione, previo assenso scritto del socio.

· I Soci, come preventivamente concordato con il Consiglio Direttivo ed in linea con le finalità dell’Associazione, avranno diritto a frequentare i locali sociali.

· I Soci sono tenuti:

1- al pagamento della tessera sociale e di eventuali quote contributive, in relazione all’attività dell’Associazione. La tessera sociale e le quote versate non sono trasmissibili, né rivalutabili.

2- all’osservanza dello statuto e degli eventuali regolamenti interni e delle deliberazioni prese dagli organi sociali.

· I soci possono essere sospesi, espulsi o radiati per i seguenti motivi:

1- qualora non ottemperino alle disposizioni del presente statuto ed alle deliberazioni prese dagli  

organi sociali;

2- qualora si rendano morosi nel pagamento della quota sociale senza giustificato motivo;

3- qualora in qualche modo arrechino danni morali all’Associazione.

Per il perseguimento dei fini istituzionali, le associazioni di promozione sociale si avvalgono prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai loro associati, ai quali possono essere unicamente rimborsate dall’associazione medesima le spese effettivamente sostenute per l’attività prestata, entro limiti preventivamente stabiliti. In caso di particolare necessità, le associazioni possono assumere lavoratori indipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associati.
Art.6- Organi Sociali:

Gli organi dell’Associazione sono:

a) L’Assemblea dei Soci

b) Il Consiglio Direttivo

c) Il Presidente

d) Il Collegio dei Revisori dei conti,qualora la sua istituzione venga deliberata dall’assemblea.
e) Il Collegio dei Probiviri, qualora la sua istituzione venga deliberata dall’assemblea.

Art.7- L’Assemblea

L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione.

L’Assemblea è composta dai soci fondatori e dai soci ordinari in regola con i versamenti. Non sono ammesse deleghe.

L’Assemblea è convocata dal Consiglio Direttivo almeno una volta l’anno.

L’Assemblea:

1- approva il Bilancio o Rendiconto consuntivo e preventivo;

2- approva il Programma annuale e pluriennale di iniziative, attività e investimenti ed eventuali interventi straordinari.

3- Delibera la costituzione di sezioni, società ed altri organismi, decide circa eventuali controversie relative ai diversi regolamenti ed in merito alla loro compatibilità con i principi ispiratori dello Statuto.

L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita con la presenza di metà più uno dei soci.

In seconda convocazione, l’Assemblea è regolarmente costituita in presenza di almeno un decimo dei soci  e delibera validamente a maggioranza assoluta dei soci presenti.

La seconda convocazione dell’Assemblea può aver luogo almeno un’ora dopo la prima.

L’Assemblea è convocata dal Consiglio direttivo in via ordinaria almeno una volta l’anno; in via straordinaria su richiesta di almeno un terzo dei soci. In questo caso l’Assemblea dovrà essere convocata entro 30 gg. dalla data in cui viene richiesta.

L’annuncio della convocazione dovrà essere comunicato ai soci almeno 15 giorni prima, mediante avviso affisso nella bacheca della sede sociale, specificando la data, l’ora e la sede della riunione, nonché l’ordine del giorno in discussione.

L’Assemblea sia ordinaria che straordinaria è presieduta da un Presidente nominato dell’Assemblea stessa; le deliberazioni adottate dovranno essere riportate su apposito libro dei verbali e portate a conoscenza dei soci unitamente al rendiconto economico e finanziario.

Le votazioni sull’argomento all’ordine del giorno, dirette e personali, possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio segreto, qualora ne faccia richiesta un terzo dei presenti.

L’Assemblea per il rinnovo degli organi dell’Associazione:

1 – stabilisce il numero dei membri del Consiglio Direttivo composto di norma: da un minimo di 3 ad un massimo di 9 membri; 

2 – elegge il comitato elettorale per adempire a tutte le operazioni inerenti il voto;

3 – approva il regolamento per le elezioni;

4– le votazioni si svolgono a scrutinio palese o segreto, secondo le determinazioni prese dall’Assemblea stessa per alzata di mano;

5– il Presidente dell’Assemblea comunica agli eletti i risultati delle elezioni e convoca entro 15 giorni il Consiglio Direttivo per l’assegnazione delle cariche;

6– la prima riunione del Consiglio Direttivo è presieduta dal Consigliere che ha ricevuto il maggiore numero di suffragi; resta in carica il Consiglio Direttivo uscente per l’ordinaria amministrazione.

Art.8- Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo dell’Associazione. 

Il Consiglio Direttivo fissa i compiti dei consiglieri in ordine alle attività da svolgere dall’Associazione per il conseguimento dei propri fini. 

Il Consiglio Direttivo, per compiti operativi, può avvalersi dell’attività volontaria anche di cittadini non soci, in grado, per competenze specifiche, di contribuire alla realizzazione di specifici programmi.

Il Consiglio direttivo può avvalersi di commissioni di lavoro, da esso nominate.

Il Consiglio Direttivo determina l’importo della quota associativa e delle eventuali quote aggiuntive all’inizio di ogni esercizio sociale, secondo le esigenze dell’Associazione.

Si riserva, altresì, la facoltà di richiedere ai partecipanti delle attività dell’Associazione, quote di partecipazione a parziale copertura delle spese di organizzazione.

Il Consiglio dura in carica, di norma quatto anni. Ove venisse a mancare un membro del Consiglio Direttivo, gli subentra una persona indicata dal medesimo organo. 

Il primo Consiglio nominato in sede di costituzione dell’Associazione, dura in carica fino al 31/12/2009. Se in tale periodo venisse a mancare, per qualsiasi motivo, un membro del Consiglio Direttivo, le cariche vengono distribuite tra i rimanenti membri.

Il Consigliere che, salvo cause di forza maggiore, non interviene a 3 riunioni consecutive del Consiglio Direttivo viene dichiarato decaduto.

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente in via ordinaria almeno una volta al trimestre, ed in via straordinaria su richiesta di almeno un terzo dei suoi membri.

Le sedute del Consiglio Direttivo sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice- Presidente o dal Consigliere più anziano fra i presenti.

Il Consiglio Direttivo formula programmi di attività sociale previsti dallo Statuto e li sottopone all’Assemblea, attua le deliberazioni dell’Assemblea, decide l’importo di eventuali quote suppletive per determinati servizi, propone all’Assemblea l’eventuale regolamento interno di applicazione dello Statuto, decide sulle eventuali controversie che dovessero insorgere fra soci e sulle eventuali misure disciplinari da infliggere, decide le forme e le modalità di partecipazione dell’Associazione ad altre attività organizzate, verbalizza le proprie decisioni.

 Il Consiglio Direttivo nomina tra i suoi membri il Presidente, il Vice- Presidente e il Segretario.

Art.9- Il Presidente

Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione in ogni evenienza.

Il Presidente rappresenta l’Associazione nei rapporti esterni, personalmente o a mezzo dei suoi delegati;

assume i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, convoca e presiede il Consiglio Direttivo, cura l’attuazione delle delibere del Consiglio Direttivo, stipula gli atti inerenti l’attività dell’Associazione.

In caso di suo impedimento o prolungata assenza viene sostituito nei suoi compiti dal Vice- Presidente. Il Presidente uscente è tenuto a dare regolari consegne organizzative, finanziarie e patrimoniali al nuovo Presidente entro 20 giorni dall’elezione di questi.

Tali consegne devono risultare da apposito processo verbale, che deve essere portato a conoscenza del Consiglio Direttivo alla prima riunione.

Art.10- Collegio dei Revisori dei Conti

L’Assemblea elegge il Collegio dei Revisori dei conti composto da tre membri effettivi e due supplenti, individuati per la loro competenza tra i Soci o non Soci. Dura in carica quattro anni, i componenti possono essere rieletti senza limite di numero di mandati. Al loro interno i membri eleggono il Presidente del Collegio. Il Collegio, i cui componenti sono invitati alle riunioni del Consiglio Direttivo e vi partecipano senza diritto di voto, vigila sulla corretta amministrazione dell’Associazione ed esprime parere scritto sui bilanci consuntivi e preventivi.

Art.11- Collegio dei Probiviri

L’Assemblea elegge il Collegio dei Probiviri composto da tre membri effettivi e due supplenti individuati per la loro correttezza, dirittura morale ed equilibrio tra i Soci. Al loro interno i membri eleggono il Presidente del Collegio. Il Collegio dei Probiviri dirime le controversie tra i Soci e l’Associazione. I Probiviri durano in carica quattro anni e sono rieleggibili. 
Art.12- Dimissioni

I soci possono dare le dimissioni dall’Associazione in qualsiasi momento, purché non vi siano pendenti impegni economici.

Le dimissioni da socio devono essere presentate al Consiglio Direttivo.

Il socio dimissionario è tenuto alla restituzione della tessera dell’Associazione all’atto della presentazione delle dimissioni.

Le dimissioni da organismi, incarichi e funzioni debbono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo. Questo ultimo ha facoltà di discuterle e chiedere eventuali chiarimenti prima di ratificarle.

In caso di dimissioni dal Consiglio Direttivo, subito dopo la ratifica da parte dell’organo stesso, spetta al Presidente dell’Associazione dare comunicazioni al subentrante (o ai subentranti) delle variazioni avvenute.

Le somme versate per il tesseramento e per le quote aggiuntive non sono rimborsabili in nessun caso.

Art.13- Gratuità degli incarichi
Le funzioni di membro del Consiglio Direttivo e gli incarichi svolti dai cittadini che prestano attività volontaria sono completamente gratuite.

Eventuali rimborsi spese dovranno essere concordati e definiti specificamente con il Consiglio Direttivo ed iscritti nel Bilancio dell’Associazione.
Art.14- Patrimonio e bilancio

Il patrimonio sociale dell’ Associazione è costruito da:

· proventi da tesseramento; 

· versamenti dei soci, dei loro familiari e di tutti coloro che fruiscono delle iniziative della Associazione;

· contributi pubblici, proventi delle manifestazioni e delle gestioni dell’Associazione;

· proventi derivanti da attività commerciali ausiliarie tese al finanziamento delle attività  istituzionali;

· donazioni, lasciti, elargizioni speciali effettuati sia da persone che da Enti Pubblici o privati o Organizzazioni Internazionali, a condizione che siano concessi senza vincoli che limitino l’autonomia dell’Associazione;

· beni mobili e immobili di proprietà dell’Associazione;

· eventuali fondi di riserva costituiti con l’eccedenza di bilancio.

Art.15- Esercizi sociali

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo redige il bilancio che deve essere presentato all’approvazione dell’Assemblea, entro il 30 aprile.

Art.16- Responsabilità amministrative

Per operazioni di carattere amministrativo, economico e finanziario è necessaria la firma del Presidente. Il Consiglio Direttivo può nominare un altro componente per le incombenze di cui sopra in sostituzione, in caso di assenza o di impedimento del Presidente.

Art.17- Modifiche Statutarie

Il presente Statuto può essere modificato con decisione dell’Assemblea:

· in prima convocazione le variazioni sono approvate dalla maggioranza dei presenti, purché questi rappresentino il 50% più uno dei soci;

· In seconda convocazione dalla maggioranza dei presenti all’Assemblea.

Per le variazioni imposte dalle leggi dello Stato è competente il Consiglio Direttivo.

Art.18- Scioglimento dell’Associazione 

Lo scioglimento dell’Associazione potrà essere deliberato dall’Assemblea generale dei soci appositamente convocata in seduta straordinaria.

In caso di scioglimento dell’Associazione, il patrimonio dovrà essere devoluto ad associazioni  o a strutture sociali similari aventi obbiettivi statutari comuni. 

La deliberazione di scioglimento avrà validità se sarà presa da una maggioranza di almeno quattro quinti dei soci in regola con il versamento delle quote sociali.

Art.19- Disposizioni finali

Per quanto altro non previsto dal presente statuto si rinvia alle disposizioni di legge che regolano la materia.

Letto, confermato e sottoscritto

